
pleti. 

jcolle) 

unive 
“in 14 

pi colli 

olare | ® 

> di 59) 

ui p 

prop?) 

le di 
) vom?) 

titueD 

lì te! 

| 

  

    
(ANNO IV. — N. 94 

Per EU 

  Pi 

  

Mi 

  
  

  

ABBONAMENTI 

Anno L. 50, Semestre L. 25 

Trimestre L. 13.50 

Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 

Abbonati ‘sostenitori L. 70 

Abbonati benemeriti L. 100 

.. Direzione e Amministrazione 

Via Treppo N. 1- Udine - Telef. 2.52   
Prin 

  

quotidiano dei popolari friulani 

Conto corrente con la Posta Giovedì 20 1° 1922. 

Le inserzioni sì ricevono press? 

la Unione Pubblicità Italiana, Via 

BINPCIM ONION Manin 8 (Telefono 3-66), - Udina, 

SEABIROI AS VERSI INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di ‘al- 

7 

Cronaca L. 150; Pubblicità in abbe- © 
namento pagina di testo L. 0.50; Cre- È 

naca L. 1.— Mortuari L. 0.75.   

  

      

Rathenau da Schanzer e da Lloyd George 
GENOVA, 19. — Rathenau ebbe sta- 

Mane un ‘colloquio di mezz'ora lean: 
Schanzer e poi altro lungo colloquio 
conLloyd George. La Germania è gra- 
ta all’Italia per la sua azione concilia- 
trice. Dai febbrili contatti di stamane 
tra le varie missioni si deduce che la 
situazione va chiarificandosi, anche 

nelle sfere inglesi si nutrono speranze, 
I tedeschi dichiarano che non si appar- 

teranno dalla Conferenza nonostant: 
la difficile situazione “n cui la protesta I 

N ha posti, la conclusione del trattat» 
coi russi deve spiegarsi con il fatt, che 

lla Germania aveva Ta Sensazione di e- 
Sere stata; quasi niessa în disparte men- 
tre procedeva) i colloqui delle ‘potenze 
invitanti con la missione dei Soviety. 

Ti tervigio reso da Schanzer all'Europa 
LONDRA, 19. — Dalle notizie che 

Brovengono da Genova si rileva Che 
Nella ciomata di ieri n ministro degli 

Steri italiano tbbe una parte principa 

issima e che si deve nl suo contegno a- 

le e ‘concilifinte se fu vossibile arri 

Vare concordemente dalla soluzione a- 

dottata. I giornali rilevano che 1’on. 

Sthanzer col riuscire a sormuontars gli 

Ostacoli della grave giornata di ieri ha 

eso un Servizio ros solo alla Conferen 

Za ma all’Europa intera. 

Un intervento dei neutri 
BERNA, 19. — L’Agenzia telegrafica       

  

"| Stati newiri invitati ‘alla 

|Svizzera e informata che il signor Bran 
iltine e il signor Motta, membri della 
Sottocommissione della prima commis- 
Sione nella conferenza di Genova, sì pro 
Pongono di parlare all'on. 
Per ottenere subito la convocazione dì 

Ùletta sottocommissione al fine di avere 

lnformazioni e concorrere per la conti- 

mazione normale della . conferenza. 
Uesta iniziativa trae origine da uno 

Scambio di idee intervenute tra i de- 

legati dei paesi neutr: Danimarca, Spa- 

Sua, Norvegia, Olanda e Svizzera per 
Saminare la situazione in rapporto al- 
l'accordo russo-tedesco. 
Vi IR 3 

facile 

“°oDrire un Vero pronunciamento degli 
Conferenza 

Che esprimono con garbo il loro malu- 
ore per essere stati messi im disparte 

alla, riunione delle due Intese che trat- 
tò Sull’accordy: russo-teldesco . riunio- 
Ne che — confessiamolo nonostante tut- 
to — coll’esclusivismo a danno dei   

  

‘lIneutri lese il piede d’uguaglianza. pro- 
messo alla Conferenza e risente trappo 
\dei sistemi oligarchici del Consiglio Su- 

premo e della Società delle Nazioni, in 

Contrasto con l’evoluta concezione’ ita- 

liana. 

Ils successo del passo dei put 
G ENOVA, 19. — Di trente a voci 

Mesatte ed ‘alla viva Impressioa: pro- 
Motta dall’iniziativa dei nevtri da fon. 
i bene informata si as'icura che La: 
e dei neutri è stata molto ut..s 

ta ‘@pprezzatissima al suo giusto ito. 

° tanto dall’on. Se hanzer come dazli 
Sitri capi delle missioni a'leate. , 
Ù neutri ebbero a di.l'intare cha non 
ne ‘tanto con il lor; passo son intende- 
Do di creare imbarazzi, ma chiedeva 
n Soltanto di essere teri al corrinte 

ida cosa, pronti al:ado serarsi perchè   

  

  
| i Cove ett 

E È difficoltà fossero elimin. ‘e in manie- 
ia DB da tornare alla normalità delia si- 

azione è #Ila consozaz.ione dell. 
L ù Commissione che si sesripa dei pro- 

Ma, russo, 

perl 

Le sedute continuano 
ti SENOVA, 19. Inso o al'anda 
‘to airovole deve. “a suvers*zioni 

dv © hanno luogo in i fra‘ rap- 
ni Meanti delle vo ‘e deisgazi: ni, gli 

1 eva .e gli altri sono state convocate 

tn commissioni per continuare i 
‘oo 1. Alle 11 si è riunita la prima sot- 
î Ommissione finanziaria ed alla stes: 

Oveva pure riunirsi la seconda svt- 
te missione per i trasporti, che andò 
“Serta perchè la missione russa non ri 

e in tempo l'invito. 
Pomeriggio vci si riunirono di 

- Sottocommissione finanziaria; la 
a Sottocommissione economica (v- 

Di 0) che si riunirà di nuovo doma 

{-woratrici dei paesi vinti, ma alle classi 

Sie 

Sotto il velo diplomatico della stiliz- 
| Azione di questa nota ufficiosa è 

  
  1 |osi ‘50 e la seconda sottocommis- 

Ne economica, 

[onlrenz divina Uliata dallo scoglio del trattato ru 
per precipuo merito dell’Italia 

Ùn significativo ed efficace pronunciamento dei neutri 

‘lla giustificazione tedesca| ® 

I postulati operai 
alla Conferenza di Genova 
GENOVA, 19. -- La Conferenza o- 

peraia convocata dalla Federazione Sin 

dacale internazionale di Amsterdam ha 
chiusy oggi i suoi lavori approvando a 
l’unanimità un’ampia mozione, in cui 
si rileva che le rivendicazioni del lavo- 
ro costituisconio la condizione indispen- 
sable per ia ricostruzione economica 
del mondo. La crisi attuale mette in e- 
videnza gli errori del dopo guerra : na- 
zionalismo, imperialismo economico, in 
comprensione delle. aspirazioni delle 
masse, mancata disciplina della produ- 
zione, “mancata: solidarietà delle nazio- 

ni ricche verso le nzioni povere. Da ciò 

formidabili squilibri: la disoccupazione 
che dilaga, la deficiente alimentazione 

di ntere popolazoni lavoratrici. E’ ne- 

cessaria una azione internazionale rn 

la base di assoluta eguaglianza fra 

nazioni stesse. In prima linea sta la o 

stione dei cambi = la questione delle 

mateie prrime: l’annullamento recipro 

co dei prestiti di guerra e un prestito 

internazionale da organizzarsi dalla So 

cietà delle Nazioni. Condanna i prin- 

cipi imposti dai vincitori a' vinti; chie- 

de che le spese per le riparazioni sia- 

no addossate non alle popolazioni la- 

fieche di tutti i paesi. Occorre organiz 
zare internazionalmente. il controllo. e 
la ripartizione delle materie ‘prime sot 
traendole alle speculazioni private. 

Tutti i paesi devono essere messi in 
grado di produrre col lavoro intensifi- 
cato l’equivalente delle materie ricevu- 
te. Il disarmo deve essere considerato 
come condizione ‘essenziale. E’ intolle- 
rabile che l'Europa abbia oggi sotto le 
armi circa 4. 700.000 di womini, mente | € 
ne aveva tre milioni e 700.000 prima 

della guerra. Deplora chela questione 
del disarmo non sia all’ordine del givr 
no. 

La mozione si chiude con la condanna 
dei tentativi del capitalismo diretti ad 

è 

asservire la. vita sconomica»dell’Euro-| 

pa, come i consorzi ecc., a distruggere 

le conquiste delle classi la/voratirici e in 

prima linea la conquista della giorna- 

ta di otto ore di lavoro- 

La mozione è stata presentata oggi 

da ‘ina rappresentanza. dei sindacati 

alla terza commissione riunita in seduta 

plenaria, il cui presidente sa rimgra- 

ziato della collaburazione assicurando 

l’esame delle proposte da parte di tut 

te le delegazioni, 

La pista contogdla i (eds 
:GENOVA, 19, — La protesta delibe. 

rata. ieri dei rappresentanti dei dieci 
Stati è stata comunicata stamane al 
cancelliere Wirth, capo della delegazio 
ne germanica, 

Si è in attesa dell’esito delle attive 
conversazioni private che sono state i- 
niziate specialmente da’ parte dei rap 
presentanti degli Stati neutrali per fa- 
vorire una soluzione conveniente del-| 
l’incidente sorto con la conclusione del 

trattato russo-tedesco, 

(Una alleanza militare us «[edesca ? 
LONDRA, 19. — Il « Daily Tele- 

graph » si tiene in grado di affermare 
che esiste oltre il trattato russo-tede- 
sco, un documento complementare che 
darà al patto il carattere di una con- 
venzione militare assoluta. I due Pae- 
si prendono impegno di accordarsi un 
reciproco aiuto nell'eventualità di una 
aggressione polacca. D'altronde tutti 

sanno che Berlino non fa alcuna diffe- 
renza tra le parole aggressione e dife- 
sa. La firma di questo documento alle- 

cato dipende sopratutto dal risultato 
finale della Conferenza di Genova. 

ek 

L'oceano superato in idropiano 
RIO JANEIRO, 19. — L'idroplano 

portoghese «Lusitania» partit) ieri da 
S. Vincenzo «Capoverde» con condizio- 
ni atmosteriche non propizie, ha atter 
rato sulla spiaggia di S. Pedro, presso 
S. Paulo. 

— Loader polacco assassinato a Glelwitz 
La città in istato d’assedio 

GLETWTZ, 19. — Il dott. Skitzischi, 
noto leader polacco, è stato ucciso a 
colpi di revolver nel suo gabinetto. La 
commissione internazionale ha dichia- 

    

0 - iete 

stretto di Gleiwtz e il distretto di In- 

demburg. 

L’ucciso avea ricevuto parecchie let- 
tere minatorie. Gli assassini devono es. 
sere gli stessi che fecero già assassina- 
re il .consigliere municipale polacco 
Sliwka. 

BUDAPEST, 19. — L’ex presidente 
del consiglio italiano on, F. S. Nitti, in. 
vitato dalla Società Letiterarta italo 
ungherese Mattia Corvino, verrà a Bu- 
dapest dopo le elezioni ungheresi per 
tenere una conferenza sui problemi del 
la situazione europea. 

I A TT À 

I CONFLITTI 

SEMPRE MORTI E FERITI 
FIRENZE 19. — A Montecatini Deto 

l’anarchico Sestilij Campioni venuto a 
diverbio, mentre si trovava in un caffè 
con alcuni fascisti, venne da ùno di 
questi freddato con un ‘colpo di rivol- 
tella. 

      

CI 

AREZZO, 19..-— A Pratovecchio al- 
cuni fascisti di passaggio vennero a di 

verbio con alenni comunisti, diverbio 
che fu seguito da. bastonate... Come dolo 
roso epilogo la cronaca registra la mor 

te di un scialista, certo Federico Puri 
avvenuta in seguito a frattura del cra- 
nio causata dalle legnate ricevute. 

A. Corticella( Bologna) una bomba 
gettata in un’osteria. ha ridotto in fin 
di vita una. ragazza ventenne. A. Roma 
c'è viva tensione tra fascisti ed arditi 
del popolo. Nel bolognese si ebbero va- 
rî arresti e rappresaglie in seguito al. 
l’uccisione del fascista Buriani avvenu 
ta l’altr’ieri a Boschi ‘cli Vaicella. 

oa 

N otizie in breve 
* L'altra sera alle ore 20 l’on. Pacta 

ha offerto un banchetto di circa 150 
coperti in onore Gelle delegazioni nella 

    

‘sala da ballo del Palazzo Reale. 

xd 

F IESOLANA 
eroi 

Non varrebbe la ‘pena di occuparci 
d’un foglio settimanale semiclandesti- 
no che si pubblica a Fiesole sotto il ti- 
tolo di «Fede e Ragione». Ma siccome 
quel periodico ha voluto arrogarsi l’o- 
nore di occuparsi di noi, così — per 

fargli un po’ di réclame innocua nella 

nostra provincia — gli daremo l’alta 

soddisfazione da esso desiderata, 
L'organo di Fiesole (ove pare si sia 

rifugiata e concentrata l’integrità dei 
i catt olici) rimprovera @ «i Friuli» di 

aver segnalato che sta per iscoccare l°o- 

ra dell’intesa politica fra popolari e 

socialisti. E ci scaraventa contro l’evo» 

cazione di articoli de «L'Osservatore 

Romano» di mesi fa. Ignora che la po- 

litica non è teologia; la politica è pra- 
tica transenute mentre la teologia è e- 

terna; la politica è adattamento in li- 

nea di minor male e di maggior bene; 

mentre la teologia è e dev'essere m- 

transingente. Mesi. fa gli articoli del 

l’«Osservatotre Riomario» rano adatitii 

alle circostanze di allora. Scrisse 1’«Os- 
servatore Romano» qualcosa di simile 

nel tempo in cui noi segnaliamo le nuo- 

ve circostanze di fatto? 
Ci rimprovera; il fiesolano; la ‘citazio 

      

|ne dell’esempio del Belgio, della Germa 

‘nia ete., nei riguardi della collabora- 

zione — sul terreno politico — dei cat 

tolici con i socialisti. E si chiede: «Ma 
che cosa è capitato ai cattolici belgi do- 
‘po che accettarono ‘di collaborare col 

loro nemici Socialisti». Rispondiamo : 

‘E’ capitato che toccò loro — per. circo 
stanze insopprimibili di fatto — di 
continuare la collaborazione. E? capita- 

to di migliorare la-loro situazione po- 
litica: E” capitato ché migliorò la si- 
tuazione religiosa. E” capitato ‘che il'Re!. 

dei belgi venne a Roma, dal Papa, ecc.   rato in stato di assedio la città e il di- 

  
«E’ storia di ieri — ci dice 1l fiesolano:! È 

|thalisti, nessuno lo sa.» Noi ne sappia- 

;|incarnazione pratira 

noi ritorciamo — e un pubblicista do- 
i Î 

vrebbe saperla». 

diversifiehino cer di 

«Quanto alla Ger 

faccia 

siania — ci si rin-| 

ra in che si 

mo ancor meno, perchè ignoriamo pér- 
fino il lato positivo e cioè ciò in ‘cui 

quei certi si identifichin, coi socialisti. 

Sappiamo solo che ‘dopo la collaborazio- 
ne i cristiani sociali vanno sempre con 

quistando terreno in linea politica e iu 

linea religiosa. Sappiamo solo. che i 

Vaticano sono molto più cordîàli è mol 
to meno ‘altezzosi che non, fossero. pri- 

ma della guerra tra il Vaticano e il Go- 

verny di coalizione dei icristiano-sociali 

coi feudali. 

Il fiesolano si straccia le vesti per- 

non un laico che potrebbe dimenticare 

certi moniti. Sì è un prete, Ed appun- 

to perchè préte esercitante volontaria- 

mente il minister, pastorale, ha potu- 
to e può constatare ogni giorno come 
le masse socialiste siano tutt’altro che 

sorde «ai rithiami della Fede, mentre 

sorde affatto sono le masse liberali, ver 
di quell’ateismo 

La bella istituzione del compianto 
Parroco di S. Giorgio, don Blanchini. 
aveva ormai preso vio sviluppo sì gran 
de che i iccali destinati ed ampliati 
anche successivamen'e all'uopo non e- 
rany più sufficienti Ura necesserla una 
nuova, più adatta è «deccrosi sede, cd 
alla sua erezione avea peusato. trovan 
do appo®x:5 nella beneficenza pubbl 
cas it fondatore dur Blanchinîi. Morto 
lui l’impresa potè avere inizio d’ attua 
zione nel sno degno e: il réw 
dott. Ang=lo Tonutti. E nel mattiny di 

ieri appuntito venne posta e benedetta 
da S. E, l’Arcives:ovo la prima pietra 
del costruendo nuovo palazz, proget- 
tato dal proî. Pietro Zanini e che ver- 
rà costruito dalla impresa Agosto. 

Come sarà il nuovo Palazzo 

Il locale che si eleverà nell’orto dille 
attuali scuole professionali, ‘consterà di 
tre ‘piani. (A piano terra saranno distri. 
buiti in cinque aule, il éorso commercia. 
It, le stanze per stiratura, maglieria e 
piegatura, bagni; cartine e macechina- 
rio per riscaldament, nel sotterraneo. 
Al primo piano altre cinque aule che 
ospiteranno seuole per biencheria, rica- 

Quale sarà l’edificio 

delle Scuole Professio- 

nali entro l'ottobre del 

corrente anno. 

  

ve SST==<> 
mo, sar toria e scuola, operaia; I 

dattilografia e stencgerafia.. Nel. terzo 
piano verranno cololeate le operaie pro- 
vinciali ..che hanno biso®ny di assisten- 
za ed alloggio per compiere l'istruzione 
presso la benemerita itstituzione. ‘A 
tutto fu provveduto lassù, dormitorio, 
sala di refezione, cuci na, Sala di. ricevi- 
mento e anché l'alloggio per la dire- 

trice, 

Ja cerimonia 

Lia cerimonia della bentdizione e del 
a posa della prima pietra si svolse in 
RI semplice: e ‘solenne nello stesso 
tempo. Essa vtnne resa più lieta dalla 

magnifica mezza giornata di primavera 
e dalla piane di: fiori. e bandierine 

tricolori disposte en gusto sul luogo. 

Contorniavano la persona di Mons. Ar- 
civescovo nostro il Ciero, della Parroc- 

chia;al completo; il direttore delle scuo 
le rev. dott. Tonntti, tì sig. Faleschini 
per la Deputazione Pr faicale Lasses] 

sore dott. Marcorich, l’avv. Gaisutti, il 
| prof. Roviglio, lo seultore Di il comm   

cristiani sociali tipo Stegervald, dai so 
ze dei gregari come nel carmupo liberale. 

I 

  
rapporti tra la Germania d’ora e d'il 

chè estensore dell’articolo è un prete e: 

  

sale per l'insegnamento della musica, la città e provincia espressamente invi 

  

materialistico e ma-urilistico Che teo- 

ritamente si rimprovera ‘al social ismy € 

che è nella sua dottrina (come 1) è nel. { 

la dottrina liberale) ma che non ha ir. 

rimediabilmeste avvelenato ie coscier- 

Sì, «non est conventio Christi ad Be- 

dial». E° per questio che. noi prevedia- 

‘an0 fatale in temp, prossimo l’abban- 

dono della collaborazione con Belial, 

col liberalismo. E se gli serittori del 

settimanale fiesolano fossery dei sacer-! 

doti esercitanti il ministero, sarebbero 

d’accordo ‘icon noi. E se fossero ‘pubbli 

cisti che sanno cla '& | 

oggi» non chiederebbero» dive La. con- 
dotto la collaborazione coi socialisti al 

l’estery ‘(cozzando anche qui — del re 

sto — contro la loro tesi), mà si accon- 

tenterebbero di fare deduzioni sul pun- 

fo d’arrivo della collaborazione cvi 
massoni e coi massoneggianti in Italia: 

l’unica nazione al mondo, ora, che pur 

essendo la più cattolica, non gode di 

alcuna libertà scolastica, 

‘Quando mai ques: postumi di genti- 

lonismo si persuaderanno che l'auten- 

i (+ 374) —. 

toria di ieri e di; 

  

Taccuino del Pubblico 

20 Aprile 1922 

Leva il sol» 5.25, tramonta 18.54. 
Leva la luna 1.56, tramonta 12.42. 

SANTI ED ONOMASTICI 

(20 aprile) 

S. Marcellino. 

Giovedì. 

  vescovo di Embrun 
S. Agmese vergine, Nacque 

va Montepulci lano e condusse la sua vita 

tra le Suore dette «del Sacco» dando 
l'esempio di ogni virtà; (4 1317) _ 

S:S. Suplizio e Serviliano mm. deca- . 
pitati a Roma sotto Trajano — S. Mar. 

ciartofi sacerdote di Auxerre. 

(21 Aprile) 
S. Anséimo, vescovo. 

MEMORANDUM 

MERCATI 

le Alpi, Portogruaro, Cividale; 
Venerdì (21: Udine, Longarone, Co- 

negliano, S. Vito al Tagliamento, Per- 
cotto. 

Sabato 22: Udine, Pordenone, Bellu       tico Balial è la massoneria? 

della nuova sede delle Scuole Professionali Femminili 
Brosadola, l’ imprenditore Agosti ed u- 
na distinta schiera di signore e signo 
‘rine, patronesse delle scuole. 

Dopo le preghiere rituali della bene- 
dizione, S. E. l’Arcivescovo riceve dal 
le mani del progettista prof. Zanini la 
‘pergamena che dovrà venire rinchiusa 
nella pietra inaugurale. La pergamena 
che venne letta ai presenti dal Diretto. 
fe delle scuole ad alta voce, è così con- 
cepita : 

Il testo della pergamena 

«Nel nome della Santissima Trinità 
Amen. 

Nell’anno della natività di, Nostro 

Signiore 1922. (millenovecentoventidue) 
in quisto giorno di mercoledì dopo la 
Pasqua di Risurreziene — 19 aprile — 
nel glorios) Pontificato di Pio Popo XI 
essendo Re d’Italia S. Maestà Vittorio 
Emanuele III felicemente regnante, e 
reggente la! Chiesa Udinese  l’Ece.za 
‘Rev.ma di Mons. Gre. Uff. (A. Anastasio 
Rossi, alla presenza dei ‘sottoscritti 
membri del Consigli) Direttivo e del 
Comitato signore Patronesse, corpo in- 
segnante ‘éd alunne delle Scuole pro- 
fessionali femmimili di Via Grazzapo 

  
28 in Udine, di atlri illustri signori del 

tati e gentilmente intervenuti, io stes- 

so Ecc.mo Arcivescovo di Udine Presi- 

dente di dette Scuole benedisse secon- 

do il.rito religioso ed immurò di sua 
mano spalmandola di calce la prima 
pietra di questo edificio; Esso deve ser 
vire e- dare una più decoroso e conve- 
niente ricetto alle Scuole professiona- 

li femminili per le figlie del popolo del 
la città e provincia (di, Udine, aperte il 
1 marzy 1905 dalla tenacia infaticabile | 
e’ dal cuor generoso del: Revimo Sac. 
Eugenio Blanchini giù parroto di San 
Giorgio Maggiore in questa città; quivi! 
passato a miglior vità fra l’universale 
compianto l’undiei marzo 1921. Nono- 
stante ‘i grandi saerificiî del fondatore 
e di tante anime buone ehe lo coadiuva 
rono nell'opera: pia, queste Scuole con- 
tinuarono per sedici anni in locali jan- 
gusti e miseri a protondere la loro ope- 

"a è di bene a tutta ormai una generazio 
i figliwole per la maggior parte ap- 

spie aliceto ;cneraio. Dopo da mori 
te del tonnara il nuovo eengiglio: di- 

  
; 

  
          

  

    

no, Suttrio, Motta di Livenza; Cividale. 

rettivo unito in intima comunione, di in- 
tenti.col benemerito (@omitatj delle si- 
gnore Patronesse volle, proprio .. nel 
fondo acquistato dal fondatore e.da lui 
legato alle sue dilette Scuole, erigere 
questo nuovo fabbricato secondo tutte 
le regole d’arte e di igiene per dare 
alle Scuole stesse la comodità. di espan 

: dere sempre meglio ia loro opera di be- 
ne a pro delle figlie del popolo della 
città e provincia di Udine. Il fabbri- 
cato a tre piani si erige su disegno del- 
l’architetto prof. Pietro Zanini di Udi- 
ne con l’opera solerte e sagace dell’im- 
presa costruttrice Luigi ed Angelo fra 
telli. Agostypure. di Udine, con le af- 
ferte raccolte a questo scopo dal com- 
pianto fondatore, con elargizioni di en 

I ti pubblici e privati e con tutte quelle. 

  

LI che noti ed oscuri benefattori prodighe. 
ranno certamente a beneficio di questa 
Pia opera, la quale sinora fino dal 1908 
di essere posta sott) l’Alto Patronato 

Savoia. . 

Possa la. grazia e la benedizione di 
Dio invocata oggi dall’Ecc.mo- Presi- 
dente e. Presule nostro, discendere co- 

piosa su queste Scaole e su tutti coloro 
che presenti; ed. assenti concorsero e 
concorreranno ‘a sviluppare quest’ope- 
ra altamente benefica per la Religione, 

per la Patria, pe la Famiglia, Ed anche 
‘ per questo, Tato là memoria di Don 

  
n
i
n
e
 

a
i
o
 

Eugenio Bianchini che le ideò, le vol 
le e tenacemente le sostenne per tanti 
anni, e la memoria ancora di tutti! quei 
benemeriti che continuatori dell’opera 
sua la sosterranno col sacrificio e con 
l’aiuto morale e materiale, resterà im 
perpetua benedizione. 

Lo faccia Iddio». 

‘Parla P Arcivescovo 
Benedetta la pietra e suggellata en- 

tro di essa la pergamena, S. E. l’Arcek 
Vescovo rivolee ai presenti un breve, 
concettoso discorso. In esso il Vescovo, 

dopo aver auspicato che la sua benedi- 
zione ottenga ‘dal Ciclo che le scuole 
aecoppino l’educazione. cristiana alla. 
semplice istruzione tecnica, esaltò l’o- 

pera dî Don Blanchini, opera criticata, 
contrariata in vita, ma che ra, dopo 
morte, rifulse nella sua pura luce. E° 

sempre vero — soggiunge il  Presule 
— che Je ‘anime grandi vengono lapprez 

zate soltanto dopo la. loro morte. 
\ La simpatica cerimonia ebbe termise 

con ud: vermouth: d'onore servito signo 

.rilmente nei: locali del vicino Palazzo * 

Giacomelli. dae SE 

  

tezza: Nella pubblicità occasionale | 
finanziatia: pagina di testo L. 0.704. 

. Domani festa del Natale di Roma. 
(anni 753 av. Cristo, secondo Varrone)... 

Giovedì 20: Sacile, Udine; Ponte del 

di S. M. la Regina d’Italia, Elena di SE 
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BUIA 

ELEZIONI NEL CIRCOLO. — Lu- 

—’medì si raccolsero in assemblea î gio- 
vani del nostro Circolo di Coltura per 
la rinnovazione delle Se Riusci- 

rono eletti. 

Menìs Pietro, Presidente — Piemonte 

potrebbero coneludere affari. Ciò torna 

quantunqua ancora si sia ben lontani 
dal raccolto, sono già ricercati e già si 

di chore per i nostri produttori che 
portano all’essicatoio ottime qualità. 

UN SUSSIDIO ED UN GRAZIE. 

Su proposta della Cattedra di Agricol- 

  
    

  

       
   

   

    

   

  

no di magnifici per valore artistico ed 

‘maiale (con rispetto parlando) ; v’è una 
capra, e galli e galline, e conigli; 
una bicicletta; insomma per tutti 

intrinseco, già ricordati nei sette elen- 
chi comparsi in più riprese nel nostro] 
giornale. V’è una giovenca, v'è un 

v'è 

i 

gusti. Intesj dunque: domenica prossi- 

direttamente i deputati veneti, nella loti 
ro attività che egli disse assai relativa. 

saurientemente (l’operato dei deputati 
veneti, i quali incontrarono ed incon> 
trano delle difficoltà non poche special- 
mente quando trattasi dei danni di guer 
ra; poichè alla Camera 

Rispose l’on. Zaniboni difendendo e- 

nessuno più 

to dei danni, sieno.i mutilati, le vedove 
gli orfani di guerra. Il discorsospesso 
smterrotto (da applausi fu coronato dg 
ima forte ovazione. 

‘Anche Pon. Dugoni, con una bella im 
provvisazione, parlò sull’opera dei de- 
putati al parlamento, e promise di so- 
stenere la causa dei danneggiati e pres 

    

    

   idee». Qualcuno mormorò: Tolto qu: 

quasi l’on. Ciriani sarà domani un bu® 

socialista uiliciale!». Noi però non ©!# 

diamo che la riforma dell’on. Cirial! 

giunga fin la! 

REMANZACCO 

PER VENDITA ABUSIVA prepidi 
NALI. — I RR. CC. hanno elevato i 
travvenzione alla locale Cooperatità | di 

Consumo per vendita di medicina mo 
contravvenzione alle disposizioni 
lesge sull’Esercizio delle farmacie. 
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Probo, Vice Presidente — Molinaro|tura e per l’interessamento vivissimo ve o È do a . . 

Angelo, Seeretario — Calligaro Delfino dell’on. Tessitori e Fantoni nonchè del ER io vuol credere alle necessità del Friuli] so il proprio gruppo, e DIO la Came- *COLUGNAS® I I O 

Monassi Gi Consiglieri = Cal-| simpatico dottor Botrè il Ministero |SOnidiamo in nna balla giornata. di.son)odadiandatiediagià. lo 00831A2000) nando saputa RETTE 
ia ‘i- i al Dar dalla Ta tiberato salò le; a tutti gli egregi .visitatori il benve-| che qui si stia bene e ci si sia rimessi] : L’avv. Maurin lesse quindi l’ordine UNA SOCIETA FRA CARRETI" LI I mi 

igaro Decio, alfiere. ...._ Cara 3 O nuiazee | Dato: a tutti buona fortuna. dai danni sofferti per causa dell’inva-| del giorzio di protesta; con un emenda-| RT: — Con vivo compiacimento aPPht. 
Terminate le votazioni D. Masotti | dio di lire ottomila al nostro Essicatolo. 3 ©. BIS SE PERS Pie <q d PAS. 

b sai dove c'è un’occa-| Un grazie di cuore. alla benemerita X. |sione. Egli ricordò anche l’opera svol-| mento dell’on. Ciriani, il quale invocò| amo che con atto regolare, steso o 

cera + ah = ade on brevemal Cattedra di Agricotinra ed agli on MOGGIO I ta da l’on. Fantoni. Un caloroso batti-| la concurilia dei rappresentanti di| dott. Cavalieri, è stato istituita una d Seisti 3 

sione ar del bene, a i mani accolse la fine del Rispose dello| tutti i partiti, come unico mezzo per cietà fra isrettieri del Comune di C 

succoso discorso sull’importanza dello| deputati a nome di tutti i soci, RAPPRESENTAZIONE magnifica ii | tOn sap 

att mpiuto e sulla necessità d’una A sana . Lia ti S on. Zaniboni. ottenere il riconoscimentio dei nostri | dine, ally scopo di organizzare ser! dela 33 

atto compluty a ad FRUTTICULTURA. — Nella vasta| 22 quella di domenica nel tea ro-van Giunse frattanto Don Ugo Masotti giusti diritti. di trasporto di qualunque specie giò S 

severa e costante opera di preparazione : . i Carlo. S’incomincierà colla comm : 3 È È D q d PeCle s-L 

ici collinosa adiacenza della nostra. Casa bere tion e nidi) che ebbe subito la parola, e tenne, ascolj Dopo di che l’ordine del giorno ven-| per materiali, come per merci dalla pi N, 

SO . .,+._-| del Popolo furono ultimamente impian- 7 5 tatissimo un magmifico discorso. So-|ne approvato ad unanimità, ed il gran-| zi LIRA AA DI 

Al nuov, consiglio formato di ottimi|,,: 30, . «Dulcamara» cantato da Ferruccio Sar e ei RO mità, ed il gran-|zione ferroviaria a domicilio. bg; 

lov ti “oli ci ig ITA tati decine e decine di frutteti onde ne fi * i Vietti di stenne il principio che menomare ini de comizio fu sciolto. in diramentbicetito Resto pis cor: 

ei i SD w 1 Li animare ? nostri agricoltori ad amare ti Be a 9 e € dl-| questo momento la fiducia nei nostri } si e È i + vata sca 15990 È n° 

St oa I renna 1 ° (Ja frutticultura. Merito precitpuo; dii ASSO Rie COE iO <PROSZGO afelio » deputati equivale infirmare la compat-| . COMMENTATA... RN SR . "RR SENI | nel Ta SS 

e, tale impianto è dovuto al dott. Botrè| FMAnD. tezza e l’eflicacia della stessa agitazio-| Fu assai commentata una frase che che la SOIA Cooperativa avrà Ln tol Da 

 *PEATRALIA. — Nella seconda festa| ed a Mons. Castellani. LA FESTA delle nuove campane sa-| ne. “ Pon; Ciriani rivolse «el. suy carissimo| $Enso unanime, Va PESA alla ce lì n 

di Pasqua le giovani del Riereatorio, i-| INDEGNITA’. — Comm Sperti a- rà fatta domenica a Moggio di Sopra,| Disse che volere nostro dev'essere Zaniboni» sielia quale si dichiarò con ca di direttore è stato chiamato il 3° fi" 

struite dalle benemerite Suore France-! scoltate gr i martedì, festa di S. Marco, a Moggio| quell) di ottenere dal Governo che pri-| lui solidale nell’opera svolta «ed anche| stro carissimo amico perito-g'eometl? 4 di o 

scane, recitarono un dramma in tre at- Nornostiznià il viva interessamento di Sotto, hi, inesorabilmente primi, nel pagameni-| quasi sostanzialmente ‘concorde nelle | sig. Armando Rizzi. E; A e 

ti, dg da Le farsa. fecero veramen:| i. Virginio Castellani perchè alle ma-| | BENEFICENZA. — Le Presidenza 28 Lei n 
o r £ ” ti è Ù *3_.)° » i n à > 

i 

t Do se ob Sona reiterati ap dri, alle vedove ed ai mutilati di guer-|dell’Asilo Infantile Regina Margherita a oi Roe E la madi 

ù si del’ abbli o che eremiva. la sala. ra sieno risarciti 1 danni Sapplamo che ringrazia la Banca del Friuli (Moggio) SITE nn 
rn | Casa. 

% Soi . 5 se ) Sha dea finora ben pochi del numeroso elenco| per l’offerta di L. 100. “Hg _ DELI 

; e ida dia ne si PIÙ STES | trasmesso perfino al Questore si videro SDA 18 di a A Tartaro 

de più comoda. Ma con il tempo Vel risarciti. Comm. Sperti sappiate che la È NIELE l oh fui ed il 

rà! ia ha i inito"5 She l8 indégnia IMPORTANTE CONVEGNO MAGI Festeggiamenti DI | LL n disperazione del mio «amico» cava- si presenti ) il quale dà inizio allo svi Pa D 

“CHIALMINIS tà ve le scriveremo noi presto e bene —| STRALE (rit.). — Giovedì si sono riu-|del nuovo Parroco ‘di $ . Giorgio liere). sali nessi è giment, cell’ordine del giorno dei Wifîue poi 

| PERIPOVERI del 1 r.| se la barcaccia non cambierà rotta - |niti i membri del Circolo Mandamenta-|_ —— Ah nulla! Vede quando ante ero-| vori, neralità 
el paese la succur- le della Tomaseo, per trattare alcune ur ‘Domenica 23 Corr, nella Par rocchia dici e commende piovvero in Friuli per| Le comunicazioni della terza Reg © Do 

sale della Banca Cattolica di Nimis ha TRICESIMO genti questioni si interessano attual-| 9. (Giorgio «Maggiore,» yi saranno dei|tutti i ‘gaioppini elettorali;' gli chauf-|za e la relazione sul lavoro dei suoi PAlito chi e 

gn # gii: Curato ASILO INFANTILE. — Soltanto|mente la classe. speciali festeggiamenti per l’ingresso feurs i tirapiedi ecc. ece., fui informa-| mi quattro mesi d’attività sono apP ir 

Ring nisizialonti sentita ntome-dei le oggi ci venne sott’occhio uno sgramma] Venne pronunciato un voty di prote- del nuovo Parroco; Don Urtovie 'Paoli- to che l abbondanza di tanta piova era vate. ia MN 

ii ticato articolo comparso sul «Giornale |sta contro la minaccia di ridurre a due] DO a i spiegabilo col fatto che i teleorammi di| ‘Parlano RETE don Baldassi, endo ti 

Saas di Udine» del 9-10 e. m. riguardante ill i mesi di congedo in caso di malattia, e Le famiglie di tutta. la. parrocchia! nomina gli ngevano da Roma appena lo prof. Bressani, il prof. Boria, Schir? Se Ch 

MERETTO DI TOMB A: |nostro Asilo. contro la: proposta d'una nuova tratte- contribuirono con danary e con la pro-| onorificando veniva proposto per  lal ti, Boschetti, ing. Garlato( Gomirat0 f — Si, 

SIN Non varrebbe la pena occuparsi del-| nuta sullo stipendio per i colleghi di| ria opera, perchè la festa riesca del croce o la commenda, senza ‘attendere| Mantovani e dopo la lettura delle 20 Dice 

> gg ci 2 > ta l'aborto del valoroso ‘cronista che si | Anagni e di Assisi. A tale scopo venne| gna dell’ottimo sacerdote, che da oltre, | Listruttoriae.da decisione; 1 + #0 | sioni, pervenute, ira cui solleva enlflenzio s 

= Ea di Udine ebbe luogo il proces.|trincera dietro l'anonimo, ma giacchè| approvato un'ordine del giorno nel qua| Un anno presta, con 2610, 9OGSVDI, COP PED RT A EA AS A AL di. Mens. Pari Assi clodo 

da tro c o san l f Gio annil Ya di mezzo il buon nome della nostra| le si delibera di insistere a che agli or-| teri, la sua vpera di educatore e di ecos&nare:le incerte: Insegne. Ti ‘verseità .te Hec!. generale della, Hani; si Bellia però 
so con ragno gelo fu Giov fi Ra Mtif di i aci sei : | nomo. — me ne decorsi ancora Una volta —| alla discussione sull’organizzazione dfScesa. ] 
dini \naiiai cda Pantianio APERIRE "più fiorente uzione, cre 16nt8 op-|fani dei maestri proveda direttamente] * È È i . 4 
etto cg a n > “ i di ao.| portuno rispondere, la provincia, togilendo così i gravi in- Ieri sera tenne seduta il comitato or-| è spesso dannosa. Sir. {Convegno della «Clape» a Grado. i astonai 

ingiuria 1 si “Cisi ;li Roviglio. 8°" Lv’articolista risale con la sua concio-| convenienti che si verificano ‘oggi sia| ganizzatore per fissare le ultime moda- L'Assemblea della © Clape quale Faleschini dà il suo autor6ifi ‘alcio d 
‘sto u, s. il Sindaco ino o o lo a ae e .| lità, per la buona riuscita della festa, | or consiglio. Per ciò viene demandata “Mervo X 

è RePretore condatinò in. cdnitummacia iti Be :% otto anni fa, cantando le lodi|dal lato finanziario dovuti all’accerta » P È vela, bd la i La 

taoela: all pedonali del compianto Mons. Buttò, elogiando] mento, causa d’enorme sperpero del | ed oltre a concerti bandistici, illumi- a " 10g0 Di TO era e come! gni azione. con pieni poteri a Schireef — Sa; 

Cragno rai oa sm ilissi ; in-[d le| nazione elettrica delle : vie, i parroc- Non: è possibile avere un'idea di che) (Segretario), dando invece al DI. — Or 
9 dti donatigli le suore e la gentilissima superiora, in-| denaro dei maetsri, sia dali lato morale , 4 ; : Cre 

04272 inesi di reclusione» condonatagiii. = n. ’istruzi jone e chiani preparano una fantastica illumi| ©0982 puo essere un Assemblea di «F'u-| Bressani l’incarico di rappresent@!® Rif 

- b Il ti die 6 urchè| caricata dell'istruzione ed educazione|che non permette un controllo diretto prep oa 1 n RE o aferi, 

pin ara , = "nel period gi dei nostri bimbi e dell’insegnamento|ed efficace sull’amministrazione e sul-| nazione delle abitazioni. Rien QUA Sa VALIRARIRRRA che sia | la «Clape» presso la Giunta Di iocesal sîpra pi 

e.) 9°! dell’arte del ricamo alle giovinette, por| l'andamento culturale ed etico dei col- Îl i | hi Î il | Î RS prio sembra| Viene eletto Vice Reggente LE Mazzaro 

SR e tando infine ai sette cieli la benefica I-|leghi stessi. I CON TOI Tati là I e, CHI d DI IGORO i seduta ‘da... Consiglio deli Garlato (Diocesi di Concordia) quinti Non s 

.ARTEGNA stituzione che era a quei tempi fortu- Venne poi deliberato di astenersi da di Godia De a a Di si passa alla discussione su argom®! nella cai 

AUGURI GRADITI. Sio nati, il ritrovy favorito delle penore, qualsiasi partecipazione a eventuali Si porta a conoscenza del pubblico et di D- + ì so e Ù di minore importanza. tari ichiesta 
* — ppiamo| se; da | comizî promossi ( si dice) dall'Unione, | che il giorno 20 c..m. avranno luogo al per sist ano di brune sana: al Dopo le dichiarazioni del Segre fl "on può 

che i bambini dell’Asilo nella ricorten- Ora, a parere del malcapitato seri-| qualora non vengano più chiaramente poligono di Godia lezioni di tiro con de ci si ns ra PERE SEI datati rt l’organizz ea (LUiti co 

za della Pasqua presentarono ch de: bacchino, dopo la morte di Mons, But-|indetti con vero carattere di classe e| mitragliatrici e fucili dalle ore 8 allel ione dell'Ass Ecc recitò la Prechie- ni “ui OO A RE "rire Jo por 

guri al loro benefattore Monsignor Ca-|.; è dopo la clamorosa dipartita della] ove non pervenga per ogni esponente| 17 da parte di questa Squadriglia Au val SA 5 riziani, la seduta si chiude con la "| dutesta: 

stellani ed al benemerito Sindaco si- R. Superiora tanto gentile che era a-|autorizzato e ufficia!» della nostra orga toblindo. SE quale i presenti rispondono. La ghiera recitata da Don Baldassi. g|io B 

gnor Luigi Martina. Ci piace segnala-; nata da tutti — anche'da Leil egregio| nizzazione, il riegnogciuto diritto di as 'Assemblza Maio dici seduta, viene aperta dall’avv. Candoli-| Dopo la seduta S. E. Arciv escovo È di lapelli p 

re il gentile pensiero dei nostri cari $ ; SUE DT PIL Ai d, , Presidente della Deputazione Pro-| Udine Mons. Rossi riceve gli Unive è 

‘bimbi. cronista? — il concorso all’Asdo cessò | densi ‘e di interloquire neile forme | La Sezione udinese dell’Associazib»|vinciale e Membro della Reggenza d’O-|tari presentatigli dal Reggente. $ b leg, di 
SE i PI, e vi rimasero pochi bimbi e puche gio-| convenienti ad un’accolta di educato-| 6 Naz. Nodici Gondatti tag ia 3 ie pre a RL pa cc ART a an 

e nia sione ore canto 3 Tatto iso Dei 36 0/9 Ai ona di soia fodali hi 000 e SER rta I on DI ott DR me e persero MII 
no dee Tanto per pacificare l’animo dell’ar-| comizio, si, volesse sottiointendere un |} pi di Sabato 22 cor le dre 14 ; de pi] SSsion 

ore dal nostro Pievano per gli augu-|,.__1; 8 at MG i il giorno di Sabato 22 corr. alle ore 14,|.. Ia discussione si anima. sulla istitu-| bene, manifestando vivo interessam@! n 

eee ; D ticolista che si dimostra così inquieto|mezzo per ottenere l'adesione a qualche è . È Maz 

ri di Pasqua . n echi one presso la Sede Sociale (Via Savorgna-|zione di un Circolo Cattolico di -Cul-| to pel movimento fucino egli impal'“fk q; 

do i Sa . per la sorte toccata all’Asilo, gli pos-|altra organizzazione le eui finalità furo f dice: 

Parlò a nome di tutti il Sindaco sl-|<. ì S DA - ‘ ss > na, 7) per trattare il seguente ordine| tura al quale la «Clape» e specialmente! sce la Benedizione e formula gli aus ) 

: amor: Martina®eni “ri "| siamo dire che il numer, delle giovani|n» definitivamente deplorate è ricono-| 4, giorno: i-lanreati daranno tuttò il loro entu-| ri migliori per la «Clape». “a 

«gnor  Martma"cui rispose commosso | £ re mmentanti la seuola di ricamo, supera| Sciute affatto incompatibili con la clas 3 } p i} ° volevi 

Monsignor Castellani. ] ce Lio alani i nea edientali Bla ini 1. Relazione morale ed economica. |siastico appoggio. Don Uga Masotti in-| Il banchetto ha fucinamente luogo * PercORK 
“ Pi a. Sa: “i e n e Si sono piene zep È na SOCEEO 1 even i 2. Proposte di revisione al o terloquisce sulla. necessità di aiutare| «Friuli» con l’intervento dell’avv. GM du 

Hus CA vr Sn Tre IS spire l I "E 3 PEIOVA | tipo. le. organizzazioni. nostre: perchè gli| dolini. Molta cordialità e buon mo! Na, e 

Ri in S pare Di se SR => - pie ie E DSS: via at > ; sa are 3. Azione Sr DL LAssociazione onganizzatori sindacali, ‘Oppressi dal Ni partecipa pure il rag. Peverini w Il i 

St a go ani dle n ion del rin dtt. Data ml gr gu saga sl dip dgi i li Ptr ge i eve i il da ate Como vr 
; CAVA GIAE SE, KR O RR Sn miglioramenti economici. loro collaborino. Altrettanto afferma din Îoy oso; 

letto, esaminato ed na da il bi- da pueao È 9 È n. ui SO i Fun ss s 2 ft 4. Azione della Sezione nei riguardi| Mantovam ( Reggente) per quanto ri- E cosìi nostri fucini che pur attra! > 

Lia si i ln eni materie gli v reolo e delle donne e ar ARR A a Ve dei problemi igienico-sociali. guarda il I giovanile, Le duelso la serietà dei problemi che diseut0, lt RAT 

si YO ovani cattoliche, RE 3 rsi e diffide: i di Pe j i j pl'‘ava se 
1 cn fot, facciamo punto mane| lia la recita del. Pater foste. 5 Concorsi e diffide i idee sono concordi e l'Assemblea discu-| sanno trovare i punti adatti per ma ico i 1 

“Virginio Castellani, il quale senza ré- SE A 6. Nomina di tre delegati mandamen-|te ed approva un ordine del giorno che| stare la loro sana gaiezza, hanno chi} Selo a 

ticenza fece conoscere quello che fu| dando un plauso sentito e cordiale al SPILIMBERGO tali (Udine 1.0 Latisana « e Gemona). |riassume l’importante questione. so la loro giornata di lavoro in quei à dal Si 

T detto e fu fatto da certuni. | Rev. Pievano ed al Vicario, nonchè alla COMIZIO PFI DANNI DI GUERRA 8. Eventuali. L’avv. Candolini, per doveri d’ufficio| vacanze Pasquali, sacrificandosi un P| 40° 

‘PADRE DOMENICANO. — D TECA Superiota: attuale che, con a 600, - Cola i Cc li | li f è costretto ad assentarsi ed assume la|per quel che forma l’assillante prole eo. 

3 sE SC x >» essa perazione zelante delle consorelle, de-| — e TER SE 3 3 Ta avallere, Cavaliere - presidenza della seduta il prof. Bres-| mà odierne della ricostruzione cristo 0 «01 

Ova” 1 -| scor TE 0 di È dt cd; ; tia: gii i "e #4", la co 

DI ORO So esa gt ai dica tutti i suoi sforzi per il felice an RA x: da n Osa ta Li ‘Ho incontrato ieri uno di quelli che|sani (il più anziano fra i fucini laurea-' del nostro Friuli. 5 CS 

Quisca, do. seri sacerdoti in questi TA Ser Piste Vistiationto d Sfera, ie si dicono amici, senza che lo siano, per civclal ziale _L perse 

8 ha 0 r il bene spiritua- sE La. Piaz ‘Plobi cit i o semplicemente PEA BANC À C ATTOLIC A DI UDINE | = 

< BIRPRESE cdgo pe ePAGNACCO i di SERE Li no e si scambiano con essi j complimen- on uscì 
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Ù CONTINUAZIONE DEGLI" INTERROGATORI 
TE rta 2 metodi dî fosco col sesso debole — 

teso dl  FASAN TERESA di anni 75, è vicina 
una 5°. casa Tartaro. Alla richiesta dei fa- 

ds gt Stìsti dove fosse il giovane, disse che 

, servi! Ton sapeva. I due allora presero la can- 

go | “la e la precedettero. Lei li seguiva. 
in al — La candela l’avevate voi? 
lalla — No, l’avevano presa sul tavolo. 

li ‘seguniste per paura per atto 

bisog0 | di cortesia. 
no ceti Ya Fasan diee di un seguiti per pau 

, il co la, e ammette che gli puntarono la rl- 

Îla cali Voltella e la presero per il braccio ob- 

4] DO lisandola a salire in camera. Non ri- 

"0 Corda chi fosse stato nè riconosce cu- 
: 010   

  

    

    

   

    

  

   

  

Oro che l'avevano. così spaventata quel 
la Sera. 

| Lei non gridò, ma gridò spaventata 
Ila madre del Tartaro che era vicina di 
‘Casa. 

î DELLA VEDOVA OLIVA. moglie del 
Tartaro era in camera quando ly Zani- 
mi ed il Mazzarol, salirono di sopra. 

if La Della Vedova ha riconosciuto i 
1 ue poichè essi declinarono le loro ge- 
MpReralità.., 

“i Dopa, ripete la donna, dopo disse- 
o chi erano. 

> app — Gridarono? chiede il Presidente. 
“R — No, mi diedero un cazzotto non a- 

dass, Y'endo trofiifo mio marito. 
Schir? — Chi vi percusse era armato? 
mira fd — Si, aveva la rivoltella. 
elle 250 Dice che il Mazzaroli le imponeva si- 
7a, en “lenzio sott, la minaccia della rivoltella. 
ASSISI” clude che l’altro l'avesse minacciata. 

si pi dd a però che era provvisto di un nervo. 
Jone ‘ilP‘esa al piano terra scorse che stavano 
xdo. D bastonando il marito. Il Severino col 
toreyoì e 
data 0 

schiratt 

ali DI. 

osent@ 
ocesali 

alcio delia rivoitella e lo Zanini col 

Nervo. Non sa chi fosse il terzo. 
— Sarebbe per caso il Boschetti? 
— Credo. - 
Riferisce che iì marito fu portato di 

i pra poi riportato al piano terra dal 

“azzaroli. 
Non sa però se fecero perquisizione 

ella camera, perehè era in cortile. A 
“chiesta della difesa lav Trella Vedova 

ag rete An può riferire con precisione se il 
22000) Nair co fosse salito di sopra ) ve l’awes 
oto 5 to portato. Il Presidente ‘le fa varie 

itestazioni in merito. Crede che :1 
{Pallio Boschetti ln avesse preso per i 
‘îpelli però. non è certa, come del resto 

"n è sicura dell: alire ‘asserzioni pre 

n *dentemente fatte. i 
lf — Era tardi dies, 
APressionata, 

N Mazzaroli a LE del Presiden- 
dice i 

| — Questa mi aceus- perchè il Tarta- 
if ® voleva 50 mila lire... Nega di averla 
|\frcossa è nega di essere armato. 

i — Questo era armato, ripete la don-| 
è, e questo che paria mi ha percossa. 

i _‘ confronty finisce e la Della Vedo- 
Viene leenziata. 

I TESTI 
FRATE ANTONIO fu Liberale, pre- 

sfre servizio al casello N. 35 al pas- 
aggio a livello di Palazzolo. Fu sveglia 

dal caporal maggiore ehe lo invita 
(fd accorrere in casa dello Zerbini che 
ra gravemente ferito. 
Lo Zerbini gli chiese verso la matti- 
la come fossero andate le elezioni. Nel 
omeriggio andò a votare. Verso le 22 
entre si trovave a letto fu chiamato. 
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) Non uscì la sera perche temeva qualche 
,000/RUaio, andò dal cipestazione soltanto la 

lattina successiva verso le 4 e corse a 

ltiamare il medica. 

rale ,, Snumera sle benemerenze dello Zer- 

4 pi , e a voi, dice, uvventizi fece molto 
“el pere: 

vp richiesta della difesa non sa se i 
o, tt fossero in cattivi rapporti. 

) în lo erede, giacchè venivano sovente 

nare; È Ufficio per affari. 

ardo d0 | . IL GIORNALE 
- | IL LIBRO DELLE PREGHIERE 

|\ ARESE REGINA di anni 54 ved. 
|‘ate, è ja madre del teste prima inter- 

"gato, Quand, il Caporalmaggiore ven 
00,610 2 chiamarla verso le 22 si recò ‘su- 

a prestar soccorso in casa dello Zer 
lai, Riferisce il racconto fatto dalla 
I&nora, Ha visto ii giornale che leg- 

3 NO il povero ucciso ed il libro delle 
50,000 Mitedziore della sigucra caduto presso 
190, 807 a sa Maechia det sangue. Fu la prima ae- 

"Orsa dopo la tragedia. 
44,90% Comiso ANTONIO. Nella sera del 
578,690l0 0 ta letto. Non sa perchè lo eér-| dere nuovamente. 
LE So-naighi aveva chiesto di Lal Non T. tosto è licenziata ese nd va, bor- 

Se allo Zerbini fossero state fatte allo x È di bottando sola. La sa lunga, Le. — le 
do Zor ifi*precedenza, né senti dire sica un ‘avvocato della difesa. =— Po 

© Zerbini quanto oggi richiede il 

Î a ente. è 

“ EMMA di anni 24 maritata 

tto rue, La sera del fatto era a 

Dx sentì rumori nella via. Non sa 

tisane quali fossero le grida. Non 

[te chi gli spari è crede che non si po- 

bero udire dalia sua casa. 

NELI | LA FILA INDIANA 
LLE TENEBRE NOTTURNE glieri di 

9, Sinde‘ 

‘ta con ‘attenzione. 

{ma da casa 

“Dove sono avvenuti gli spari? ,, 

secondaria importanza. Vide ill Mazza- 
roli Giuseppe ritornare in bicicletta da 
Palazzolo verso le 22. 

cenziato senza, subire interrogatorio. 

  

LE UDIENZE DELLA SECONDA GIORNATA 
grano Consorzial: nel palazzo delle 
scuole ed è ora guardia comunale di 
Palazolo. Il 15 maggio 1921 era seru- 
tatore al Reggio e prestava servizio an- 
che quale guardia, 

| Circa alle nove st diresse verso il fab 
bricato delle scuole che è vicino alla 
stazione. Sedutosi con un amico vicino 
il fabbricato, udì un “olpo di rivoltella 
che gli sembrò non tanto lontano. Vide 
poi alcuni in fila indiana allontanarsi 
dietro una siepe, mer i binarii, crede 
sian, stati in quattro o cinque. 

-— Era già stato sparato un colpo 
prima? 

— Sì, ma nella campagna. 
— Dove andavano quei quattro 0 

cinque? 

— Verso la stazione. Sentii una raf- 
fica di colpi. 
— Cosa intendete per raffica? 
— Numerosi eulpi sparati conseenti- 

vamente. 

Non sa poi quanti fossero stati gli 
spari. Ammette che tin eolpo sia stato 
esploso anche eonitro îe scuole. 

Udì grida di donna dopo cessato il 
fuoco. La sua deposizione è contestata. 
— Lo Zanini Si alza, accusa il teste 

di essere il capo della guardia rossa 
che terrorizzò quelle plaghe e lo esorta 

a dire la verità: ie, grida, non sono 
stato davanti alla porta. 
— Ho sentito rumori, ma non ho vi- 

sto alcuno. 
La difesa chiede ‘chiarimenti in me- 

rito alla parola: «stazione invasa» detta 

durante la deposizione. Il teste alla me- 
no peggio dà chiarimenti rispondendo 

alle interrogazioni dei Presidente. Non 
sa precisare il numero dei colpi; insiste 
nella famosa «raffica» suscitando EE: 
rità del pubblico. 

TL” un teste vivamente contestato dal- 
Ta difesa giacchè al giudice istruttore al 
primo interrogatorio tacque perchè... 
‘aveva paura. 
_— Tutti avevano paura, dice. Non sa 
precisare se riferì il giorno sucessivo 
‘alcapitano dei R.R. C.C. il fatto di cui 
fu testimone nè al maresciallo. Dopo 
due mesi sì presentò dal Giudice Istrut 
tore e fece quella deposizione ehe viene 
letta dal Presidente. Da questa emergo 
no varie contraddizioni che. la difesa 
commenta sottovoce ed il pubblico ‘ascol 

Dopo altre delucidazioni 1 ‘beste vie. 
ne licenziato. 

DI LAZZARO STEFANO. La sera 
delle elezioni ‘verso le nove vide in piaz 
za a Palazzolo, ly) Zanini, il Mazzaro- 

li ed altri. Li ide andare verse la sta- 

zione. Notò poi che erano nuovamente 
in piazza alle:23. Non sa poi dove fosse- 
ro stati. Sentì dal padre che abita in 
una baracca vicina alla Stazione quanto 
era succeduto nella sera. Nota l'ubria- 
chezza oramai di prammatica del Braida 
‘Giacomo che fu condotto a casa. 

A richiesta della difesa dice che uno 

80lo dej Beschetti era nella eomitiva. 
ZANELLI EVELINA di Domenico 

d’anni 21 da Palazzolo. Di ritorno col 
fidanzato da Muzzana, verso le 22 inte- 
‘se parecchi spari. Sentì dei passi lungo 
la strada, ma non vide ombra alcuna. 
‘Ritiene che le ignote ombre abbiano pro 
seguito per la campagna. 

I «PENSIERI» D’UNA TESTE 
COLAUTTI LUCIA abita vicino alla 

famiglia Boschetti. Vide venire il Maz- 

Da che chiamava il Braida e lo Zani. 
i. Udì pure chiamare. ancre il Bo- 

cchtià ma pare che questi non avesse 
risposto. Sa che andavano verse Palaz- 
zolo. Più tardi erede di aver sentiti dei 

colpi in prossimità, del paese. 
— Voi avreste fatto dei pensieri, del 

le supposizioni ? chiede il cav. Dolci. 
-— Ma a far pensieri se pol sbagliar... 

e tra de mi pensai che i protagonisti 
fossero SA quelli che passarone- pri- 

mia. 
« La SONERAONE suscita ilarità anche 
per la maniera con cui si esprime ge- 

sticolando la teste. 
Narra fatti inerenti alle lesioni del 

Quirico Tartaro. 

Racconta gesta rocambolesche riferi 
te dal Braida che suscitano nuovamen 
te le risa del pubblico. La donna parla| 
in dialetto e riferisce cose di seconda: 

ria importanza i in modo tale che la de-| 
posizione senabra un numero... Tirico fuo 
ri prograrrma. — 

IL BRAIDA scatta, poi Sì mette a se- 

sio sior!.. 

GREGORIO SILVIO. Dice cose di 

ZANINI GIO. BATTISTA viene li. 

imputato Zanini di andare a vedere do- 
ve avessero sparato, rinunciò per an- 
‘dare a letto. Con lui c’era anche il Maz 
zaroli. Non sa altro. 
MORETTI LUIGI si trovava nei pres 

si della fornace di Palazzolo, quando 
sentì vari colpi. Vide più tardi lo Za- 
‘nini, i due Mazzaroli e vari elettori che 
chiedevano dove fossero avvenuti gli 
spari, erano circa le 23. 
CHIAROTTI ISIDORO si trovava 

nell’aula del seggio a fare lo serutato- 
re. Più tardi nej pressi di casa Tartaro 
scorse una trentina di individui che 
commentavano il fatto della aggressio- 
ne al Quirico. Narra fatti di seconda- 
ria importanza e di indole lvcale. 

CHIASOTTI ITALO di Isidoro era in 
casa quando il Giuseppe Mazzaroli giun 
se nel cortile, Non ha inteso le frasi 
che, secondo il padre, avrebbe dette in 
merito agli spari. Ammette che il gio- 
vane fosse stato ubriaco! 
— Aveva rivoltella e bombe? 
— Diceva di averle, risponde il te- 

ste. ma io non ho visto. © 
CHIAROTTI EMILIO di Isidoro ri- 

pete quello che ha precedentemente 

detto il fratello. Non rieorda che il 

Giuseppe. Mazzaroli avesse parlato del- 
lo Zerbini. Ha visto che era armato ma 
nulla sa in merito agli spari. Conferma 
la prima deposizione. 

Sono le 12.15 e la udienza antimeri- 
diana è tolta. 

Seduta pomeridiana 
La seduta si apre versalle ore 14, 
MAURO ARDUINO di anni 22 da 

Piancada era in casa dei Chiarotti quan 
do giunse il Giuseppe Mazzarolli. Ri- 
ferisce quello che hanno già detto in 
precedenza il padre ed i fratelli Chia- 
rotti. 

‘“Non sei tu!,, 

DE NIOOLO’ LUIGI-di Valentino di 
anni 27. Di ritorno .a Palazzolo veniva 
fermato da uno sconosciuto il quale gli 
disse: «Non sei te» Era nei pressi del- 
la casa del Tartary quando udì delle 

strada. 

GREGORATTI GIUSEPPE, Sindaco 
di Pallazolo, la sera del 195 maggie 1921 

Zerbini, sa che non fece mai propagan- 
da. on sistemi di violenza. Non era ira- 

‘tramquillo è pacifiso. Dà indicazieni sul 
carattere dei Bosehetti. 

raguagli d’indole morale. Con essi non 
ha: imai:avuto trattative d? affari. 

di Palazzolo. Era amico dello Zerbini. 
Sa che faceva propaganda, socialistia ‘ 
ma èsclude «che fosse d’indole vielenta. 

‘casa Tartaro e riferisce alcuni partico- lari inerenti al fatto dell’aggressione al 
Quirico. Lo vide ‘gettarsi dalla finestra ed :assistette alla \zuffa. Sentì il Maz- 
zaroli che imponeva alla Della Vedova 
di star zitta e di mon gridare. Non sa 
dove :andarono poi. A richiesta del Pre sidente conferma che sua madre fu minacciata con rivoltella dai due indi- 
vidui «che chiedevano del Tartaro. 

‘Avw. MINI, Confesta l’intera depesi- 
zione del teste. All’uopo il Pr esidente leggo ‘interrogatorio scritto. 

I racconti della suocera 

CIGAINA UGO rucconta di aver sen 

tito dagli imputati la narrazione del 
fatto avvenuto a Piancada. Al teste, il 

Candotti disse che sapeva n preceden- 
za per averlo inteso dalla suocera che 

doveva avvenire così... che lo Zerbini 
doveva essere ueciso.... 

La Miotte Linda, moglie del Candot- 
ti riconfermò l’asserziane. 

L'ipotesi riferita dal teste viene cen- 
testata dalla difesa che chiede venga 
telecraficamnte chiamata la Miotto per 
essere sentita in udienza. Viene perciò 
citata la suocera del testi e cer vo Pado- 
van Antonio. ; 
ZANELLI G. BATTA di: anni 51 da 

Palazzolo incontrò il Braida che egli 
narrò il fatto di Piancada. S'imbattè 
verso le 23 con gli imputati che stava- 
no discorrendo in piazza. 

. GHIOTTO 0 MIOTTO BELLINO era 
a Palazzolo durante lo sciopero. Circa 
lo Zerbini SR faceva propa- 
ganda serena. 

— Andate a casa, — dice il Presiden. 
te licenziandolo. 

— Per sempre? 
— Fino ad un nuovo processo — di- 

ce sorridendo il cav. Dolci. 

MASO FERDINANDO era conduced 
te dell’autocorriera di Precenicco. Meni 
tre giungeva a ‘Torsa si presentò da- 
vanti a lui lo Zanini che glîì fece cenno 
di fermarsi con la rivoltella. Lo Zanini] 
aveva in una mano l’arma è nell’altra 
una cosa che sembrava petardo. Fermò: 
l'autovettura mentre lo Zanini sparava   BENEDETTI LUNIGI fu assieme   il custode del "zALI MARIO è   ad un cert,, Gomba. Alla proposta di bandiera rossa. 

  
in aria e gridava che voleva. avere la 

grida. Non vide il biroccio ferme sulla 

sì trovava a casa. E’ conoscente delle: 

Scibile. Lo vide verso le 7 al seggio,|i 

Non conosce! 
gli altri imputati nè sa dare per essi; 

PILUTTI Don i"EDERICO Parroco! 

fu col Severino Mazzaroli fin) verso le 

ti. Si riprende alle ore 16.30. 

— Io ho detto: di rosso non c’è che 
la scritta sull’auto «Corriera - Torsa- 
Precenicco». L’altr) compagno beveva 
e girava attorno l’autovettura, però 
non faceva minaccie a nessuno, 

Viene letto. il verbale della prima de 
posizione. Esclude però che il Cornelio 
Mazzaroli avesse minacciato. 
'ARMELLINI ARTURO. Colonnello 

di Artiglieria da Rivarotta. Riferisce 
il fatto della corriera e le grida delle 
donne impaurite dalle minacce e dagli 
spari. 

ZORZE GIANDOMENICO coluiuol. 
lo di Fanteria a riposo credeva che si 
fosse trattato di socialisti richiedenti 
l’esposizione della bandiera rossa sep- 
be poi che erano fascisti e volevano la 
Consegna di una bandiera rossa. 

Sentì gli spari prima che lt vettura 
fosse fermata e ne sentì poi altri quan- 
do l’autocorriera si rimise in:moto. Ri- 
conosce nel Mazzaroli Cornelio quello 
che si trovava alla, sinistra e nello Za- 
nini lo sparatore eccitato. A. richiesta 
del P. M. il teste dice che la corriera 
si fermò prima dell’ufficio di posta in 
Seguito all’ingiunzione fatta allo chauf 
feur. 
TASSIGE VAGRI UNI. er ira, ubria 

co nell’aula. Viene rimandato nella sa- 
la dei testimoni fino a che la sbornia le 
sarà passata. Peccato, perchè il pubbli- 
co cominciava a divertirsi... 

‘ Viene letta la deposizione scritta del 
teste DI LAZZARO, attualmente in 
Francia e vengono poi rimandati per 

oggi varî testimoni, 

TESTI A DIFESA 

‘PICOTTINI ARISTIDE da Rivarot- 
ta possidente-e commerciante. Riferisce 
che lo, Zanini nel periodo delle elezioni 
faceva propaganda. per il partito al qua 
de apparteneva. Ricorda che lo Zanini 
(îl padre) fu aggredito e bastonato. 
Non sa però da chi, ritiene per scopi 
politici. 

GREGORATTI CARLO d’anni 26. 
Gli cossta che lo Zanini fosse stato mi- 
nacciato anche di morte. 

— Come, minacciè generiche 0 perso 
mali? 

-—— Credo persenali, però non sono si- 
‘CUTO. 

Dipinge lo Zerbini quale provocato- 
re nella sua propaganda ed accenna a 
particolari riguardanti i festeggimenti 

di Cervignno (festa dell’Ascensione). 
Circa ly Zanini, lo presenta quale tipo 
‘non irascibile, divenne tale dopo la.ag- 
«gressione da parte di comunisti patita 
dal padre suo. 

— Avete avuto raporti per la Coop. 
(Combattenti col capostaziane? 

— ‘Sì, in merita. allo scarico di un 

  
rabutti». Avevamo avuty ordine dal ca 
‘postazione principale di scaricare un 
“©arro di merce e forse per questo ue 
Zerini ci insultò. 

Contro i liberi lavoratori 
DEL PICCOLO GIO BATTA fu Giu 

‘seppe da Muzzana lavorava mentre gli 
altri ferrovieri, durante lo sciopero de 
‘la Venezia Giilia, non facevano altret 
‘tanto. Fu investito ed insultato dallo 
‘Zerbini. 

BIANCO LORENZO ripete quello 
che ha, precedentemente dichiarato 
l’altro teste. Furono minacciati dallo 
Zerbini e lo deferirony anzi ai RR. CC. 
di Latisana. 

A questo punto venne sentito nuova- 

i carro ferroviario e in quell’epoca ci in-|. 
i "vestì con le parole di «vigliacchi e fa 

TONINI ANTONIO di anni 18 era ini 

Sulla richiesta; dell’on.. Cosattini, il 
teste dice di essere del fascio. 
VALENTINUZZI PIETRO fu Nk 

colò d'anni 51 dice eose generiche ri- 
guardanti la sera delle elezioni. Notò 
che il Severino Mazzaroli si fosse intro 
messo fra alcuni contendenti ad avesse 
fatta opera di pacificazione, 

Non ha partito... 

FABBRO EMILIO nega di apparte- 
nere ad alcun partito, Non sa nulla e 
perciò viene licenziato. 
FORNI BENIGNO di Francesco di 

anni 20 ida Palazzolo afferma che il 
Mazzaroli Severino nei periodi di lot- 
ta politica cercò sempre di mantenere 
la calma. Ricorda che.il 2 maggiy dopo 
i fatti di Precenieco il Mazzaroli con- 
tinuò nella sua missione -‘pacificatrice 
fra gli elementi dei vari partiti in con- 
tesa 
GREGORATTI ANTONIO di Frut- 

tuoso. Sentì dei colpi verso le dieci e 
notò passare il Mazzaroli dopo gli spa 
ri. Questo non li intese verso la stazio- 
ne. 
FABBRO CATERINA fi [ietro d an 

ni 38 ripete cose vercriche. 
CEFFARO PIETRO di G.B. è la guar 

dia campestra «i Precenicco. Si Insrò 
col Mazzaroli ‘riusepiie la sera dell: e- 
lezioni verso it 9. Nan sa altro. 
Vengono lette le deposizioni dei RR. 

CC. di stanza.a Palazzolo. 

Le novanta lire per campo 

e la disoccupazione 
GARANDINI GIUSEPPE di anni 73 

seppe che il primo maggio il Tartaro 
disse che avrebbero incendiata la casa 
dei Boschetti. Conoseeva il Tartaro di 
vista ma non ebbe affari. Dietro assicu 
razione che non gli avrebbero fatto del 
male, disse ai padroni (Boschetti) quan 
to aveva udito dal Quirico. 

Avviene un confronto fra il teste ed 
di Tartaro. Quest'ultimo nega e ricorda 
il colloquio avut col Garandino per 
chiarire la deposizione. 
MORETTI GIOVANNI gastaldo del 

la famiglia Boschetti ripete che il Tar- 

taro aveva detto che se vinceva il blece- 
co avrebbe uccis; quattro vgastaldi e 
due padroni. Ricorda che all’epoca del- 
la mietitura non voleva chie i proprieta 
ri tagliassero il frumento con ie mac- 
chine, - ma bensì usofruissero della 
many d’ opera della lega del lavoro 
(rossa). 
I Boschetti diedero altro lavoro di a- 

gricoltura, superfiuo, alla lega tanto 
per non avere ulteriori nvie. 

A domanda dell’on. Cosattini il teste 
conferma che c’era inolta disoccupar 
zione. 

Avv. BERTACCIOLI: E’ vero che il 
Tartaro imponeva una tariffa per la 
mietitura di 90 lire al campo? 

Teste -— Di novantacinque! 
DIFESA : Allora la disoccupazione 

veniva per forza... — il pubblico ride. 

UN LIEVE INCIDENTE —. 

SILVESTRI VITIORIO agente de 
la Ditta Zuppici fu minacciato dal Tar 
taro perchè non dava lavoro agli ope- 

rai. i 
A richiesta dello Zanini ammette che 

lo Zerbini a lui stracciò il distintivo di 
ex combattente. Considerò il fatto co- 
me scherzo, ma vistc ehe il capustazio- 
ne gli sputò sopra ritenne l’atto una ve 
ra offesa e non più uuo scherzo. 
COSATTINI. — Era uno scherzo! 
On. GIUNTA — No, era una offesa]. 

fatta a tutti gli ex combattenti. Ed i0   mente il capostazione Mion che ribatte 
le asserzioni dei due testi e cita all’uo- 

come ex combattente...   po fatti inerenti. Il capustazione Pagni] 
ni rieorda il colloquio avuto nelta caser 
ma dei RR. CC. in seguito a denuncia 
fatta dal Del Piccolo per minaeeia da 
parte dei due il Mion ed il Pagnini. 

Avviene ùn confronto tra i due ed il 
teste Del Piccolo G. Batta. 
ZULIANI PIETRO di Sarite d'anni 

28 da Palazzolo dello Stella. Ha visto 
a Pordenone il Mazzarolli Severino con 
segnare la rivoltella ad un compagno. 
GIANTONINI SERGIO non sa nulla 

in Biérito. e: 

‘BARADELLO ARRESTO d anni 36 

ore 10 la sera delle elezioni. Portò in 
casa caricandosalo sulle spalle il Braida 
raccolta sotto il portico del municipio 
di Palazzolo, 
VERSOLATTO LUIGI di anni 39:ri 

conferma l’ormai storica sbornia del 
Braida. 

‘FABBRO PIETRO ripete cose gene- 
riche. Sa che varie volte il Cornelio|| 
Mazzaroli si è intromesso per pacificare 
dei contendenti specialmente mel perio 

do elettorale. 
La seduta è sospesa per pochi minu- 

MIOTTO ANTONIO dice che lo Za- 
nini a Precenicey nei fatti succeduti 
‘precedentemente ‘alle ‘elezioni passò 
dei guài pérchè i comunisti gli spara-           vano contro. Questo avvenne il primo 
panesio 

A questo punto ha inizio il dibattito 
tra la difesa e la parte civile tanto che 
Interviene energicamente il cav. Dolci. 

La vedova asserisce che i due scher- 
zavano amichevolmente; 

-— Sul distintivo sputò tre valte — 
dice il teste. 

— No — conferma ia Canacei, — u- 
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na volta sola... 

Dopo poche frasi dell’avv. Bertac- 
cioli l’episodio è esauriio. 
MIOTTO ANACGLETO di Giordano 

ripete quanto ha precedentemente detto 
il Garandini ed il Moretto riguardo al 
taglio delle messi. 
GALLIUSSI ARMANDO era assie- 

me alla signorina Zanelli che se ne tor- 
nava da Muzzana. Udì degli spari a 
piccoli intervalli di tempy uno dall’al- 
tro. 
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ES 

(operativa di Lavoro di Faodi 
ESERCIZIO 1921 

ATTIVITÀ’ 
_Denaro contante in cassa L. 1198. 90; 
mer ci in magazzino L. 10:185, 80; st 
trezzi varî L. 4281.50; crediti vaio i 
clienti L. 636.431. 44: Totale ‘attività 
L. 652.097:24. 

— PATRIMONIO Socio L. 70. 975.03. 
PASSIVITA’ 

Debiti verso i fornitori L, 25.333. 17; 
debiti verso Banche L. 232,928 125; de 
biti diversi L;, 168.464, n; debiti per sa- 
lari di operai L. 138.2 255, debiti ver 
so: assicurazioni L. 12, 7 67 08: Totale 
passività L. 648.780,54. 
UTILE NETTO L. 3816. 70; Totale di 

Bilancio L. 652.097,24, 
Si dichiara che il presente La è 

conforme alla were 
Il Presidente: 

ta 

Latisana (Udine) 
Medico chirurgo ostetrieo per la I 

condotta. Stip. L. 6000, indennità di 
cavalcatura L. 2000, assegno ufficiale 
sanitario L. 900, doppio c..v. di legge. 
fino a che:durerà per gli altri dipenden 
ti. Documenti di rito. 

Scad. 30 corr; 

  

. MAINARDIS 

      

tc Z 

ECON OMICI 
Ricerche d’i impiego cent. 5 la raro. 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali Ass. 15, Minimo 10 alla pa, 
‘rola. 
  

Commerciali 

RUOTA idraulica ferro grande con 
cuscinetti albero saracinesche ‘ferro gri- 
glie con annesso volano basamenti pie- 
tra vendesi Udine. Prezzo ‘8000. Rivol- 
gersi Geom. Ettore Pesavento, Via Pre: 
fettura, 7 - Udine, 

vu. 

Agricoltori 
Premiato Stabilimento Bacologico 

FRATELLI MARCHI, Vittorio Ve- 
neto. Seme bachi di primo incrocio 
speciale BIGIALLO CHINESE DO- 
RATO garantito di perfetta qualità ed 
immane da qualsiasi infezione. Raccol- 
to sicuro ed abbondante, 

Per ordinazioni e ritiro del seme ri- 
volgersi al Signor ODOARDO COMI- 
NO rappresentante in Udine, Via An- 
da barato Moro 106. 

— ola. 

i DI CURA 

        

  
| per malattie d’orecchio - naso 

“nice i 
GRANDIOSI DEPOSITI CARTA 

- gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
I SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignaceo, 15 - UDINE 

  

— Negozianti, Cooperative di Consumo, Aziende Agricole, “domandate 
campioni e prezzi 

‘(CARTA DA BACHI 
alla Ditta 

D. TOPAZZ 
“Via Palladio, 27 - ex 

i .DEN ISTR 
Riceve in Via Manin N. 

Cure per la carie dentale 
indolore. Visite consultive 
ficiali e irriconoscibili in ogni 

  

  

9 (angolo Piazza V. E.) dalle 9 alle 18 
con metodi scientifici e’ rapidi. 

Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 
sistema moderno. 

Corone d’oro, appareechi di raddrizzamento. Riparazioni | 
i Si fissano appuntamenti 

I N I - Udine 
antico Stallo Tre Re 

It mo Damiani 
Mod. this, Spec, alla R Clnlca di Bologna 

Estrazioni 
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GREGORATTI ANTONIO fu Pietro 
esclude e ritiene falsa qualsiasi dice- 
ria di latitanza dei Boschetti perchè ll 
vide tutti i giorni. Sa che lo Zanini iu 
minacciato d morte mediante bigliet- 

tinì messi sulla por:a. 
— Li avete visti vci 1 biglietti? 
— Signor sì. 
A. richiesta della difesa (on. Giunta) 

il teste che è vicepresidente dell’assoe- 
Combattenti asserisce che lo Zerbini 

ebbe spesso parole di rimprovero e di 
scherno contro gli ex combattenti ed il 
loro distintivo. 

Ammettie che lo Zanini nel giorno 

‘delle elezioni fosse eccitatissimo. 
BENEDETTI GIACOMO sentì dal Ta 

nin raccontare il fatto di casa Tartaro. 

Propaganda disfattista 
. BERTUSSI FRANCESCO era ;a Pre- 
ceniceo nel primo maggio e.notò il gra 

ve eccitamento in: cui si trovava lo Za-| 
‘nini. Dice cose di secondaria importan 

- za. Mostra i bibliettini elettorali..e 
siccome il Presidenie non crede legger 
lo, il teste dà delmeidazioni. 

* Ta Difesa chiede che venga letto. 
N Presidente è «di parere contrario. 
L’on. Giunta insisie. 
La Parte Civile chiede se il teste sa 

che l’autore del manifesto fosse lo Zer- 

bini. 
— Non so di preciso e non ho visto 

| chi potesse averli listribuiti. 
‘On. BENTINI —- (C'erano per la pro 

paganda socialista aliri manifesti? 
— Signor sì. 

Dice che il popo.» era eccitato... per 

a propaganda disfattista. 

Il tribunale bolscevico ed i granchi 

dalla guardia rossa 
BRAIDA ARDUINO di Massimo di 

‘ani 33 è impiegat, al municipio di Pa 

fzzolo e non riferisce che fatti di se- 

-+ondaria importanza. | 
Ml Pizzali, interrogato dal teste disse 

di non essere stato di sorvizio alle scno- 
‘le la sera del delitto. in RO 
col teste il Pizzali nega. 

Le ‘sue ‘asserzioni ‘vengono messe a 
verbale perchè contradditorie. 

Dietro richiesta della difesa il Piz- 

zali ammette di essere guardia rossa. 

H Braida dice che avevano istituito 

anche il.tribunale della gusiie bolsce 

vica.... 
Gregvratti interrogato raccotita 1°e- 

pisodio delle guardie rosse che fermaro 
ce per sbaglio una squadra «di operai 

telegrafisti. 
‘N. pubblico presta viva \attenzione 

al dibattito che dimosira l’ambiente ec 
citato di Palazzolo nell’epoca delle e- 
lezioni. i 
DELLA BASTIANA ROSA riferisce 

cose generiche. 

CANDOTTI CARLO fu ‘anche lui 

minacciato, a detta della moglie. Non 

sa altro. 
PIGANI GIOVANNI di anni 34 non 

viene sentito. 
DURI’, GIACOMO Giudice Concilia- 

tore di Palazzolo non, dice nulla di nuo 

vo. Sa che il padre dello Zanini fu per- 

cusso per ragioni di partito. 

: la difesa chiede al teste Pigani, ri 

chiamato, nell’aula, se ricorda frasi det 

te dallo Zerbini nella farmacia Picchet- 

ti: «Chi ha indossato la divisa militare 

è un delinquente» avrebbe detto a lui 

lo Zerbini. 
GREGORATTI LUIGI fu Pietro da 

buone informazioni del Boschetti. 

Dopo. questo teste l'udienza .è tolta. 

Sono le 18 e mezza, La gente sfolla len 

tamente. 

  

Mu 

  

Ribasso io 30 per conto per viaggi. a Merano 

| rie inobliabili della. Serenissima —. 

| si rende noto che per le cessioni di gra- 

| giorno 19 aprile sono i.seguenti: 

[no.et Pacifico, 106 — Manitoba, 112. 

   

sa internazionale, egarc di tennis, corse 

eontadint sui loro cavalli, ecc.). Que- 

sta riduzione viene concessa su qua- 

lunque biglietto ferroviario di andata 

e ritorno per Merano, partendo da qua- 

Innque stazione del Reeny a comineia- 

re dal 14 c. m. per tutta la settimana 

di Pasqua. 
La riduzione del 29 per cento sulle 

ferrovie dello Stato vale per tutti i bi- 
glietti dal 14 al 30 aprile ed il viaggio 
di ritorno può essere effettuato dal 15 
aprile fino al 5 maggio 1922 

Nozze cospicue 

Ieri al Carmine seguì la cerimonia re 
ligiosa delle nozze della N. D. Isabella 

Orio, figlia del prof. Alessandro, con il 

Capitano sie. Diego Sabbatini. Tra i 
molti doni pervenuti agli sposi, merita 
notata una memoria dedicata dal pa- 
dre alla sposa rievocante i fasti della 
famiglia. Ne riproduciamo la dedica: 

I «Ada — NyD. Isabella Orio — in oc- 
casione — de. le (fauste. sue nozze — 
col prode capitano —.Dieg) Sabbati- 

‘hi — con intensità. d'affetto — dedica 

il padre — queste pagine — che rievo- 

cano —'i fasti della famiglia — le glo- 

Alla ‘cerimonfia funono testimoni il 

cav. ‘uff. Adimiro Bellotto di Venezia 

ed. il ‘signor Vito Pugliese, 

Agli sposi le nostre felicitazioni. 

Prezzi del grano statale 

. Per norma delle Amministrazioni Co- 

munali, delle Cooperative e dei Molini 

no statale i prezzi da applicarsi dal 

Teneri: Nazionale 109 Hard-Winter, 

Red-Winter et Plata, 106. — Australia- 

Grani duri: Nazionale e Amber Du- 

rum, 115, Mixed-Durum, 106. 

Nel campo ‘altrui 

Corso “di Cooperazione in Uiive > 
Ad iniziativa dell’Ufficio Provinciale 

di Assistenza ai Combattenti di Udine e 

con.il concorso di Enti locali, oltre che 

dell'Opera. Nazionale per i Combatten- 

ti, sarà ordinato in Udine un.corso. di 

cooperazione, della durata di 40 giorni, 

‘dal 10 Giugno 1922. 

Sono istituiti n. 25 assegni per faci- 

litare la frequenza del Corsy anzidetto 

ad altrettanti reduci di guerra delle 

provincie di Udine nella misura di Tire 

10 giornaliere per gli allievi che risie- 

dano in Udine o nelle immediate vici- 

nanze; e di lire 15 giornaliere per gli 

allievi non residenti in Udine o nelle 

immediate vicinanze. 

Pro ‘ Clape,, 
- Sio, N, N. inscrivendosi fra gli ami- 

ci della «Clape» offre L. 50. 

Il Reggente, rinunciando ad un ban- 

chetto fucino, versa alla Segreteria L. 

20. 

  

La «Clape» vivamente ringrazia il 

nuovo amico e si meraviglia del pesce- 

caneseo atto del Reggente augurandosi 

ch’esso trovi imitatori. 

2° MERA 

TEATRI. ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

STAGIONE LIRICA 

Molta gente iersera alla terza recita 

di «Tosca». La sala risuonò frequente-| 

mente ‘di rumorosi applausi di gratitu- 

dine. 
Questa sera terza di «Madama, But- 

terfily». 

      

la stagione. 

‘scritto le accuse specifiche millantate e 

Domenica 23 chiusura definitiva del- 

precise tiro N. 63; 5 piccioni a m. 2% 
gara a m, 28;-1. premio L. 1500; 2.1 
L. 800; 8, L. 600; 4. L, 400; 5. L. 300; 
6. L. 200; 7. L. 200. 

[Le iscrizioni rimarranno aperte per 
i sopraevnienti fino alla fine del 5.0 tur 
no della prima iserizione e fino alla 
fine del 1.0 turno della seconda. iscrizio 
ne. Qualora colle due iscrizioni si rag- 
giungesse il numero di 40 iscritti i pre- 
mi verranno aumentati proporzional- 
mente di L. 1000 ferma restando la 

quota d’eutratura. 

dx * * 

SACILE 

Farmalo sfida per un oiaizio d'onore 
On. Sig. Direttore, 

Meritre mi avvio alla Stazione per res 

carmi a Sacile mi viene consegnata una 
copia del «Giornale Funebre» in cui 
Poletto Ferruccio sfoga ancora la sua 
bile e si vanta di avere formulato «ac- 
cuse specifiche» e precise contro di me. 

Non per, lui, ingiuriatore dell’univer. 
so, ma per rispetto a quelli fra j miei 
amici politici che non conoscono bene i 
‘particolari, desidero sappiano come la 
loro fiducia in me-sia ben riposta. 

«Sfido il Poletto Ferruccio a pro- 
«vare davanti ad un Giury le ac- 
«euse che vanta contro di me». 

Condizioni : 
a) il Giury dovrà essere format da 

un rappresentante mio ‘e da un Suo con 
l’arbitro scelto di comune accordo fra 

‘i due rappresentanti; 
b) il Giury dior essére costituito 

entry quindici giorni dalla accettazio- 
ne pubblica della sfida; 

ce) il Poletto dovrà precisare in uno 

‘non saranno ammesse altre aggiunte nè 
scritte nè verbali in ‘corso di istruttoria 
nè prove che non siano in relazione ‘ai 
fatti specifici d'enunziati nel memoriale 
seritto che dovrà. essere consegnato 
quindici giorni dalla costittuzione del 
Giury; 

d) io avrò diritto: 1) ad avere una 
copia autentica del memoriale nel mo- 
mento stesso in cui l’originale venga 
consegnato al Giury; 2) a presentare 

zioni; 3) ad assistere a tutta intiera la 

controprove scritte ed orali: tutto ciò 

ne del Giury; 

e) il Giury dovrà emettere il suo to 

do entro 15 giorni dalla chiusura della 

istruttoria e questa in ogni caso Non po- 

trà durare oltre un mese dall’inizio del. 

la assunzione delle prove orali. Conse- 

gnando il lodo, il Giury dovrà dare co- 

pia di tutti gli atti e verbali acquisiti, 

al sottoscritto. Qualora uno degli arbi- 

ti pronunzieranno il loro lodo e questo 

avrà egualmente l’effetto di cui. alle 

lettere seguenti : 

SLI il lodo dovrà essere pubblicato | 

sui tre giornali della Provincia; 

g) se il Poletto non proverà le sue 

spese saranno a suo carico; 

h) Per queste Spese tanto i che il 

Poletto verseremo a mani del Presiden- 

te della Giuria lire cinquecento all’atto 

della. consegna del memoriale Poletto. 
Ho diritto, come ripetutamente offeso 

dagli seritti del Poletto di fissare le con 

dizioni di una contesa d’onore. Non ho 

volut, adir le vie legali che in materia 

di ingiurie non riescono a provare se Un 

galantuomo sia tale si ‘0 no e se un in- 

titore. 
Ed è questo 1’ assunto ‘che io mi pre-   

    

Ra   (Nifo Adige) nella settimana sporfiva 
Da Merano ci viene comunicato che 

la direzione Generale delle Ferrovie 

dello Stato ha concesso un ribasso del 

80 per cento sui biglietti ferroviari a 

partire del 14 c. m. per i frequen 

dei trattenimenti sportivi che principia! gare 

no il 17 aprile, nella magnifica pista| programma : 

petra internazionale di Merano Cose 

    

del Mobilificio A. CRIPPA 
“Via fiquileia 80 - UDINE - ‘Via Aquileia 53 A 

e vi convincerete na vi è un ricco assortimento 

‘dirinobili solidi, bet lavorati, assortiti e I 

A :PREZZI 'CONVENIENTISSIMI. 

Cronaca dello lo Sport. 

Società 4A di i tiro a a volo 

Domenica 23 corrente in occasione 

della grande Fiera di S. Giorgio avran- 

tatori! no luogy allo Stand della Rotonda della 

di tiro al piccione di cui ecco il 

figo: dimostrare a chiunque che. Polet 
to Ferruccio «quando pretende d’aver 
accuse specifiche da fare a me è comple 
tamente nel falso». 

sta. 
Con ossequio di Lei, on. Direttore, 

Prof. M.-Selmi. 

fx 

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile 

    

  
di poi meraviglioso 1° assortimento 

OTTOMANE MECCANICHE DA 

di tralicci, stoffe per mobili e tappezzerie in genere 

pas 13. dà Dioron: di ) ROTA; ore ahi Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

sempre pronto di 

L. 250 IN 1, 

entro altri quindici giorni le mie dedu-| 

istruttori ia scritta ed orale a presentare 

sotto pena di nullità di ogni deliberazio-|. 

tri abbandoni la giuria, i due rimanen-| 

accuse a Sadito, del Giury, tutte le| 

giuriatore sia 0 no Uno e men- 

Atrtenderò fino ad oggi otto la rispo- i 

    
  

Volete la bellezza 
Volete | amore 

  

Il vostro miglior mezzo sarà sempre la deliziosa e pro- 

fumata lozione 

  

che în pochi giorni trasformerà e rassoderà i tessuti della 

vostra pelle, rendendola perfettissima,-bianca, morbida come 
x 

‘un velluto e di una perenne freschezza giovanile 

INTERESSANTE . . . 
.! Iettori di questo dae lianno diritto, inviando vaglia 

di L. 10 alle Società Profumi Kaly - Milano, Piazza Emilia 7, 

al pacco semigratuito PRIMAVERA KALY contenente ; 

Un estratto profumo di moda - un flaconcino Mundial Kaly 

un tubetto dentifricio Crema - un sapone grande alla Colonia, 

ed uno piccolo alla Felsina, 

PER IL VENETO - Società Kaly - 
3268 - Telefono 14-56. 

Venezia Castello 
e nai 

Dato Rogi Ao Li s Visio ; di i È 

e ite 
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